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Forlì

 
FORLÌ 
Si apre oggi il ciclo di incontri 
all’università (ore 18 aula 3 tea-
ching hub) dal titolo “Palestina: 
uno sguardo decoloniale” in pro-
gramma anche i giorni 8, 13 e 23 
maggio. Oggi è prevista un’ana-
lisi storico-politica del fallimen-
to degli accordi di Oslo;  nel se-
condo incontro approfondimen-
to delle costellazioni politiche 
palestinesi nelle loro svariate 
espressioni; nel terzo verrà af-
frontato il tema dei media occi-
dentali e il loro approccio alla 
narrazione del contesto palesti-
nese. Infine verranno affrontati i 
temi dell’industria bellica.

Al via ciclo 
di incontri 
sulla Palestina

APPUNTI DI VIAGGIO

Progetto tra scuole, classe 
del Morgagni in Albania
Gli studenti da Scutari al liceo di Përmet che li accoglie con le note di Al Bano 
e Romina e Toto Cutugno,  dal fiume Vjosa a una Tirana piena di turisti italiani
 
FORLÌ 
MARIA TERESA INDELLICATI 
Dalla valle incontaminata del 
fiume Vjosa, ultimo “fiume sel-
vaggio d’Europa”, all’eleganza 
un po’ agée di Scutari, dal liceo 
di Përmet che li accoglie con le 
note di Al Bano e Romina e To-
to Cutugno, a una Tirana affol-
lata di turisti italiani: tanti sti-
moli per la V C del Liceo delle 
Scienze umane Giambattista 
Morgagni di Forlì, reduce da 
un viaggio d’istruzione insolito 
ma ricco di emozioni in Alba-
nia. Un progetto sostenuto in 
parte da Aics, Agenzia italiana 
per la cooperazione allo svi-
luppo, e a cura dell’associazio-
ne Juvenilja, giovani albanesi 
che hanno compiuto il percor-
so universitario in Italia e a 
Forlì, ha permesso infatti agli 
studenti del Morgagni di rea-
lizzare un viaggio non consue-
to, che però ha avuto l’avallo 
convinto del consiglio di clas-
se, del dirigente Marco Lega, 
della dirigente amministrativa 
Artemisia Biliardo insieme a 
Giuliana Grosso. Tanti gli in-
contri: con i coetanei del liceo 
di Scutari 28 Nentori, che stu-
diano parte delle materie in 
italiano, con quelli del ginna-
sio Sami Frasheri di Përmet, 
con un gruppo di giovani di Ar-
girocastro che per la “Giornata 
del libro”, il 23 aprile, insieme 
al loro preside hanno indivi-
duato i ragazzi italiani fra i 
tanti turisti e hanno donato lo-
ro volumi di autori albanesi.  
Gli studenti italiani accompa-
gnati dalle professoresse Fede-
rica Tampieri e Isabella Giorgi 
hanno fatto anche una veloce 
incursione all’Istituto italiano 

di Cultura di Tirana per vedere 
con i loro occhi un’altra tesse-
ra della presenza italiana in Al-
bania. C’è stata molta Italia del 
resto in questo viaggio: gli stu-
denti hanno visitato il sito elle-
nistico-romano di Apollonia, il 
razionalista Boulevard 
Dëshmorët e Kombit di Tirana, 
realizzato dall’architetto Ghe-
rardo Bosio fra il 1939 e il 

I ragazzi del liceo Morgagni, indirizzo Scienze umane, durante il viaggio in Albania

traddizioni, dove nella stessa 
città convivono «grattacieli 
avveniristici e zone di grande 
povertà, cani randagi, bambi-
ni rom che chiedono l’elemo-
sina e Mercedes ultimo mo-
dello, ma si coglie anche un 
grande orgoglio degli Alba-
nesi per il loro paese, un or-
goglio che a volte noi Italiani 
non proviamo per il nostro». 
A poche settimane dall’esame 
di Stato quindi i ragazzi tor-
nano a Forlì carichi di senti-
menti e di impressioni: un 
contributo di consapevolezza 
in termini di cittadinanza at-
tiva, rispetto al loro paese e a 
quella Ue il cui valore forse 
hanno imparato ad apprezza-
re di più proprio in un paese 
che invece ne è ancora for-
malmente escluso. 

1941 oltre alle caserme italia-
ne di Përmet, sui cui muri an-
cora campeggia una tipica fra-
se della retorica mussoliniana. 
Li ha colpiti «l’importanza che 
la cultura italiana ha per que-
sto paese e per i suoi giovani - 
dichiarano sorpresi - e l’acco-
glienza generosa che abbiamo 
ricevuto da parte di tutti». Ve-
dere poi nel giro di pochi metri 
in piazza Skanderberg a Tira-
na la moschea, la chiesa catto-
lica e la recentissima cattedra-
le ortodossa li ha convinti «del-
la possibilità di convivenza pa-
cifica fra persone e culture, e 
quindi dell’assurdità delle 
guerre che spesso vengono di-
chiarate e combattute proprio 
in nome della differenza reli-
giosa». Poi certo, l’Albania re-
sta un paese dalle mille con-

LE IMPRESSIONI 
DEGLI STUDENTI 

I ragazzi colpiti 
«dall’importanza che 
la cultura italiana  
ha per questo paese  
e per i suoi giovani  
e dall’accoglienza»

 
FORLÌ 
Sabato prossimo alle 11:15, 
presso l’Aula Icaro 1 del Li-
ceo Classico “G. B. Morga-
gni” di Forlì, si terrà la ceri-
monia di premiazione della 
ventesima edizione del 
Concorso di traduzione dal 
Latino “Tebaldo Fabbri”, ri-
volto ai licei classici, scien-
tifici, delle scienze umane e 
linguistici della Romagna. 
Il concorso intitolato all’il-
lustre latinista, già preside 
del liceo classico forlivese, 
si era tenuto lo scorso 27 
febbraio, vedendo la parte-
cipazione di un centinaio di 
studenti provenienti da nu-
merosi Licei del territorio. 
I vincitori (Marta Sgallini e 
Pasini Nicola del liceo clas-
sico “G. Cesare - M. Valgi-
migli” di Rimini,  Alessia 
Bartoletti del liceo classico 
“G.B. Morgagni” di Forlì) 
verranno premiati alla pre-
senza del dirigente scolasti-
co Marco Lega, della diri-
gente del Servizio scuola e 
sport del Comune di Forlì 
Benedetta Squarcia, del 
prof. Neo Bertaccini, in rap-
presentanza dell’Associa-
zione “Alessandro Balduc-
ci” di Forlì, e della professo-
ressa Tiziana Donati, idea-
trice del Concorso, giunto 
quest’anno a celebrare il 
ventennale.  
La cerimonia ospiterà inol-
tre l’intervento di France-
sca Piazza, dell’Università 
degli Studi di Palermo, sul 
tema “La forza della parola 
tra conflitto e consenso”.

Premiazioni 
concorso 
Tebaldo Fabbri


